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Come una serie televisiva, My Masters’ Nightmare è divisa in episodi. Ci sono quindici episodi nella prima stagione. Dopo la conclusione della Stagione 1 alcuni dei personaggi sopravvissuti si sposteranno nella serie The Santini Brothers. RICARDO (The Santini Brothers #1) è il continuo dell’episodio 11, mentre Brando (The Santini Brothers #2) parte dall’episodio 15.
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La Seconda Stagione di My Masters’ Nightmare comincia a gennaio 2017, in inglese.
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Riassunto dell’Episodio 14

Frano continua a cercare Rita. Con l’aiuto di Capo Orsini trova suo fratello, il quale gli comunica che è stata rapita da Christo. Di conseguenza Frano chiama Christo per scambiare la sua vita con quella di Rita. 

*

Quando Frano arriva al fienile in cui hanno portato Rita, la trova nuda, malmenata e legata. Scopre che i Rosso erano in combutta con i Donatelli per vendicarsi di lui. A quel punto viene legato e frustato dal figlio di Don Rosso finché non perde i sensi.

*

Jagger combatte per salvare Camila quando i Landi ricevono l’ordine di portarla dal loro Don per giustiziarla. Uccide gli ultimi tre soldati dei Landi ma viene catturato dagli agenti dell’FBI che fanno irruzione in casa sua.

*

Camila riceve una telefonata da suo zio che la spinge a credere che Christo ucciderà Frano.

*

Inizia l’Episodio 15...

*

MY MASTERS’ NIGHTMARE
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JAGGER

Camila cominciò a parlare velocemente al telefono, gridando a Christo di non uccidere Frano. Un secondo dopo si zittì e la sua espressione terrorizzata si rilassò. Dopo qualche minuto passato ad ascoltare, riattaccò e porse il cellulare al capo degli agenti dell’FBI.

Lui lo prese. «Cos’è successo?» chiese con un accento americano. Sembrava un a metà tra afroamericano e ispanico, la sua carnagione olivastra era di un paio di sfumature più scura della mia. La mia famiglia aveva un patrimonio genetico parzialmente africano. 

Camila rispose alla sua domanda: «Mio zio voleva uccidere Frano, ma la tua agente gli ha fatto cambiare idea dicendogli che è un’amante del Black Russian...»

«Ma non è vero. Così guadagnerà solo un po’ di tempo per il tuo Don.»

«No, ha senso» m’intromisi. Ero ancora seduto sul pavimento del salotto, accanto a Camila e Teodora. Gli agenti dell’FBI non ci permettevano di spostarci. Ci circondavano e tenevano le pistole pronte.

Il capo degli agenti si girò verso di me con espressione dubbiosa. «Perché credi che sia l’amante del Black Russian?»

«È da quando è arrivata qui che sospetto lavori per lui.» Esitai un secondo, accorgendomi che avevo appena confermato di conoscerla, dopodiché ripresi a parlare: «È venuta di sua spontanea volontà. Pensavo fosse una delle sue assassine o spie, ma non ho detto niente al mio Don perché non ne ero sicuro. Poi mi ha detto che era un’agente dell’FBI e che voleva distruggere il Black Russian. Però mi ha detto così tante bugie che non mi sorprenderebbe se fosse davvero la sua amante. Dopotutto suo padre lavorava per lui.»

L’uomo si accigliò. «Quando?»

«Parecchi anni fa.»

«Come fai a saperlo?»

«Ero il suo ragazzo quando eravamo adolescenti. All’epoca si chiamava Sophia Salvi.»

«Sì, effettivamente mi ha detto che è una Salvi.» Spostò lo sguardo sulle scale da cui stavano scendendo due uomini.

Un uomo dal volto tetro con i capelli a spazzola si fermò davanti a lui. «Ci sono tre uomini morti di sopra. Gli hanno sparato.»

«Soldati dei Landi» spiegai. «Volevano uccidere Camila perché è una Donatelli. Uno di loro le ha sparato. La pallottola ha colpito il suo collega quando ho spinto via Camila. Ho sparato al primo per autodifesa e lo stesso vale per il terzo uomo. Non avevo scelta.»

Il capo degli agenti fece una smorfia. «Non mi fido molto delle tue parole.»

«È vero» intervenne Camila. «Volevano uccidermi come hanno fatto con mia sorella e come faranno con mio fratello, se non l’aiutate.»

«Prima devi aiutare noi.»

«L’ho fatto.»

«Non basta.» Le porse il cellulare. «Devi richiamare tuo zio e chiedere conferma che stia venendo qui.»

Lei lo prese e chiamò Christo. «Zio, quando vieni a casa D’Angelo?» Aggrottò la fronte. «Ma devi aiutarmi a recuperare Andriena e gli altri. No, hai detto... No! Non osare tirarti indietro.» Cominciò a gridare: «Sei il Don, perciò comportati come tale. No! Muovi il culo e vieni a casa D’Angelo, così potremo pensare ad un modo per salvare loro e Nino. I Landi l’hanno catturato.» Sgranò gli occhi. «Ma è tuo nipote, devi aiutarlo, altrimenti lo uccideranno.» La sua espressione diventò feroce. «Pezzo di merda! Tu e quel pazzo di tuo fratello avete rovinato la nostra famiglia. Meritate di bruciare all’Inferno!» Riattaccò e allungò bruscamente il telefono all’agente. «Quel bastardo si rifiuta di venire.»

L’agente prese il cellulare. «Allora non ci sei molto d’aiuto.»

«Non importa, dovete comunque occuparvi dei Landi, altrimenti verranno qui con altri soldati se non vedono gli altri tornare. E dovete salvare mio fratello, altrimenti l’uccideranno.»

«Tuo fratello non è un mio problema.»

«Sì, invece! Ti ho dato la conferma che la tua agente è con mio zio, perciò sei in debito con me.»

«Avevamo intuito che fosse con lui.»

«Ho fatto quello che mi avete chiesto.»

Lui sospirò. «Ok. Come si chiama tuo fratello?»

«Nino Donatelli.»

Lui grugnì. «Lo conosco. Negli Stati Uniti è ricercato per riciclaggio di denaro sporco.» Un secondo dopo s’illuminò. «Però mi daranno un incentivo se lo porto con me.»

Camila si irrigidì, dopodiché sospirò rumorosamente. «Tra la morte e la prigione... scelgo la prigione. Aiutalo.»

L’agente compose un numero e si portò il telefono all’orecchio. Chiese alla persona dall’altro capo del telefono di negoziare con i Landi l’affidamento di Nino al governo degli Stati Uniti. Una volta finito chiese di qualcun altro e, non riuscendo a parlarci, si accigliò. Riattaccò. «Ho dato inizio alle danze.» Spostò la sua attenzione su di me. «Mentre tu, Gabriel D’Angelo, sei...»

«Mi chiamo Jagger.»

«Non m’importa dei soprannomi, m’interessa solo che sei in arresto.»

«Per cosa?»

«Per aver rapito due cittadine americane.»

«Io non ho rapito nessuno.»

«Non provare a mentire, abbiamo le prove.»

«Stai bluffando, non avete niente contro di me.»

«Una delle tue vittime ci ha chiamato da questa casa.»

«E allora dov’è?» Spostai rapidamente lo sguardo per la stanza, enfatizzando la mia espressione. «La vedi?»

«Ovvio che no, perché o l’hai venduta o l’hai uccisa, stronzo.» Sollevò lo stivale e mi diede un calcio sul petto, facendomi atterrare di schiena. Camila saltò in piedi e si lanciò contro il soldato. Lui alzò la pistola, puntandogliela in faccia. «Se mi attacchi, bella, il tuo viso non sarà più tanto carino.»

«Tu rappresenti la giustizia!» gridò. «Dovresti proteggerci, non attaccare un uomo indifeso. Non ti stava facendo niente.»

«Non fare l’indignata con me. Siete tutti criminali. Non meritate le buone maniere e, mettitelo bene in testa, l’unico motivo per cui aiuterò tuo fratello è farlo rinchiudere. Marcirà in prigione per anni, come questo belloccio.» Mi sorrise. «Scommetto che sarai una brava cagna per qualcuno in prigione. Giustizia sarà fatta per tutte le vite delle donne che hai distrutto.»

«Ti ripeto che non hai prove contro di me» dissi, circondando Camila con un braccio mentre tornavamo a sederci.

«La chiamata di Sarah Phillips è stata localizzata in questa casa, perciò abbiamo qualche prova.»

«Non conosco nessuno con quel nome.»

«Bionda, bella, americana, poco più che ventenne.»

«Non ci sono bionde qui, come puoi vedere.»

«La cercheremo e, quando la troveremo, sarai fottuto.»

«Non da te, pezzo di merda.»

Lui serrò la mandibola. «Mi divertirò a metterti in prigione.»

«È bello sognare, e poi non capisco perché sei qui. Se vuoi Rita, usa il dispositivo di localizzazione che ha nella gamba.»

«Non ha nessun dispositivo.»

«Sì, invece. Ne ha parlato quando eravamo prigionieri nell’Alloggio delle Puttane.»

«L’Alloggio di cosa?»

«Non importa come lo so, ma solo che ha un dispositivo.»

«Se ce l’avesse me l’avrebbero detto.»

«Era disposta a toglierselo dalla gamba per dimostrare a Matteo che ce l’aveva, ma lui le ha creduto, perciò non l’ha fatto.»

«Matteo... Matt, suo marito?»

«Sì.»

Aggrottando la fronte, l’agente compose un numero. Qualche secondo dopo chiese ad un certo Dan se Rita aveva un dispositivo di localizzazione. Sgranò gli occhi. «Perché cazzo gliene avete messo uno addosso?!» Si fermò. «Allora chi è stato?» Restò in ascoltò qualche minuto, l’espressione che si rabbuiava. «Ok, c’è una Spinelli qui. La interrogo.» Riattaccò e spostò lo sguardo sulla nipote di Camila. «Ricordo di aver visto una tua foto nel fascicolo sugli Spinelli. Come hai detto che ti chiami?»

«Teodora» disse con voce stridula, l’espressione terrorizzata.

«Ti ha contattato qualcuno dell’FBI nel corso dell’ultimo mese?»

I suoi occhi saettarono verso Camila per un secondo. «Sono una semplice fioraia.»

«Non ti ho chiesto che lavoro fai, ti ho chiesto se tu o la tua famiglia avete parlato con l’FBI.»

«Io no.»

«E gli altri?»

«Non lo so.»

Lui si accovacciò davanti a lei. «Non ti credo, ragazzina» disse con voce minacciosa, «perciò parla, altrimenti ti faccio portare da uno dei miei agenti in una stanza per interrogarti.»

Teodora si mise a piangere. «Sto dicendo la verità. Non lo so.»

Camila posizionò il viso davanti a quello dell’agente. «Lei non sa nulla, perciò smettila di terrorizzarla.»

L’agente storse la bocca. «Qualcosa la sa, altrimenti non sarebbe nel fascicolo sugli Spinelli.»

«Cosa c’entra il fatto che è una Spinelli? Sono una famiglia tranquilla.»

«Non sono tranquilli, sono vendicativi» disse alzandosi in piedi. «Negli ultimi mesi hanno aperto un’indagine per una sospetta infiltrazione della mafia nell’FBI. Il mio capo mi ha detto che uno dei suoi superiori è legato agli Spinelli. È stato lui ad insistere che assegnassimo questo incarico a Rita. Lei non sa che gli Spinelli l’hanno usata per arrivare al Black Russian.»

«Perché lo vogliono?» chiese Camila.

«Per la morte dei genitori adottivi di Rita. Credono che abbiano ucciso Maria e Marino Spinelli perché hanno aiutato Rita a scappare dal Black Russian. Perciò gli Spinelli vogliono usare Rita per ucciderlo.»

«E come fa ad ucciderlo?» m’intromisi. «Di solito è circondato da guardie armate, per non parlare del fatto che anche lui è un guerriero incredibile.»

«Con il dispositivo che ha nella gamba.»

«Con un dispositivo di localizzazione non possono fare un cazzo.»

«Non è un dispositivo normale... è un bersaglio.»

«In che senso?»

«Una volta attivato il dispositivo con una telefonata, verrà sganciata una bomba sulle sue coordinate.»

Sgranai gli occhi. «Vogliono ucciderla?»

«Insieme al Black Russian. Non appena si avvicina a lui, moriranno entrambi.»
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RITA

«Se fai del male a Frano, non riavrai mai più tuo fratello» gridai. «Gregor lo torturerà e ti manderà le sue parti del corpo.»

Christo continuò a fissarmi, sembrava stesse cercando di decidere se avessi mentito o meno sul fatto che ero un’amante del Black Russian. Era dietro Frano, che era legato, e teneva un coltello contro la gola del mio amore. Sulla punta si stava formando una goccia di sangue. Christo era vicinissimo a squarciare la gola di Frano. «Menti» disse infine. «Non puoi essere una sua amante.»
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